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IL PATRIMONIO ARCHITETTONICO DI SHAHJAHANABAD: 
UN DESTINO INCERTO PER LE HAVELI DELLA CITTÀ VECCHIA DI 

DELHI TRA ABBANDONO, HERITAGE HOTELS E CENTRI CULTURALI

SHAHJAHANABAD’S ARCHITECTURAL HERITAGE: AN
UNCERTAIN FATE FOR THE HAVELIS OF OLD DELHI’S CITY BETWEEN 

ABANDONMENT, HERITAGE HOTELS AND CULTURAL CENTRES

Gianluca D’Agostino - Politecnico di Torino, Torino, Italia, e-mail: gianluca.dagostino@polito.it	

Abstract: The paper presents an overview of the main features and transformations that the architectural heritage 
of Shahjahanabad, former capital of the Mughal Empire, in Delhi. After almost four hundred years, many aspects 
and elements of the glorious city are still recognizable, such as historic buildings, traditional practices, customs 
and social dynamics. However, a general neglect of Shahjahanabad’s architectural heritage is threatening to make 
the historic capital’s identity features vanish once and for all. In particular, hundreds of havelis, palaces that were 
once the residences of the Mughal aristocracy, are in a severe state of neglect, decay, and dilapidation. Some recent 
interventions have brought attention back to these historic buildings that are tangible and intangible evidence of a 
glorious past. They represent a unique community and resilient way of life within an urban landscape where the 
ties and sense of belonging to the place are still strong despite the great difficulties faced daily by local communi-
ties. Conservation and enhancement of architectural heritage projects are urgently needed to save the magnificent 
buildings, raise awareness among residents, improve their quality of life and revitalize the vibrant heritage of 
Shahjahanabad.

Keywords: Haveli, India, Architectural Heritage, Shahjahanabad, Local Communities.

1. Introduzione
Il patrimonio architettonico costituisce una risorsa fondamentale per migliorare la vivibilità delle aree
urbane e il suo ruolo è ormai consolidato nel favorire processi di Sviluppo Sostenibile e rafforzare la
coesione sociale [1]. Ad oggi le aree urbane dell’Asia meridionale sono tra le più grandi e dense del
mondo e, in particolare, in India si prevede che nei prossimi decenni i residenti urbani raddoppieranno
[2], comportando importanti processi di urbanizzazione e pressioni demografiche i quali, senza un’a-
deguata pianificazione e una progettazione attenta, minacciano in maniera significativa le aree storiche
più fragili presenti in molte metropoli indiane. Shahjahanabad, conosciuta anche come old Delhi, è una
di queste e da alcuni decenni è testimone di incessanti fenomeni di incuria, distruzione, trasformazione
incoerente, perdita del patrimonio architettonico ad un ritmo sempre più allarmante. Questo caso stu-
dio risulta di particolare interesse poiché rappresenta un esempio di contesto storico all’interno dell’o-
dierna capitale indiana caratterizzato da un ricchissimo patrimonio culturale materiale e immateriale,
proveniente dal susseguirsi di diverse dinastie e influenze culturali. In particolare, questa città storica
accoglie al suo interno diverse centinaia di haveli, palazzi un tempo residenza dell’aristocrazia Mughal,
facilmente riconoscibili grazie a imponenti portali d’ingresso ad arco, con ricchi apparati decorativi
floreali in legno e metallo, realizzati a partire dal XVII secolo sotto il dominio dell’Imperatore Shah
Jahan. Questo importante patrimonio architettonico è tuttavia oggetto di fenomeni di abbandono e de-
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grado diffuso ormai da diversi decenni [3], i cui effetti si traducono in continui crolli e demolizioni non 
controllati (fig. 1). Nonostante un acceso dibattito a livello locale sulla tutela e conservazione di questo 
ricchissimo patrimonio architettonico, l’attenzione mediatica anche a scala nazionale è giunta grazie ad 
alcuni interventi di recupero, ampliando la riflessione sul destino di questi edifici dal passato glorioso. 
Riprendendo alcuni progetti di recupero e rifunzionalizzazione di haveli a Shahjahanabad, il presente 
contributo mira a promuovere il dibattito sul ruolo delle comunità locali, in quanto potenziali beneficiari 
diretti degli interventi sulle haveli, nonché protagonisti di una progettazione partecipata volta a rispon-
dere sia alle esigenze della vita contemporanea sia alla conservazione della memoria storica di questa 
città, da sempre fulcro culturale e artistico.

2. Dalla gloriosa Shahjahanabad alla fatiscente vecchia Delhi: un esempio di patrimonio 
architettonico e comunità locali resilienti. 
Delhi, capitale dell’India nonché una delle megalopoli più importanti e in più rapida crescita al mondo, 
si trova all’interno del cosiddetto “triangolo di Delhi”, un’area che fin dall’antichità è stata il punto di 
convergenza di importanti rotte commerciali dell’India settentrionale che collegavano le pianure del 
Gange alla Via della Seta. La posizione strategica ha attirato nella storia numerosi imperi dinastici che 
decidono di fondare qui le loro capitali a partire dall’anno 1000 a.C.: gli storici parlano di almeno otto 
città di Delhi costruite nell’ultimo millennio. Tra queste, Shahjahanabad è probabilmente una delle più 
significative in quanto esempio straordinario di pianificazione urbanistica del suo tempo [4].
Shahjahanabad viene fondata nel 1639 per volontà dell’imperatore Mughal Shah Jahan che ambisce a 
creare una capitale che diventi modello in termini di pianificazione, organizzazione spaziale e architet-
tura. All’interno di una cinta muraria, l’Imperatore fa costruire la sua residenza, il Forte Rosso, e la sua 
moschea, chiamata Jama Masjid, il resto della città si sviluppa successivamente in maniera organica, 
andando a creare un tessuto urbano molto denso con una fitta rete di vicoli e cul-de-sac (fig. 2). Nume-
rose dimore (haveli) delle famiglie più nobili vengono costruite a partire dalle vie principali, dove si 
insediano anche i vari bazaar (mercati tradizionali), ognuno specializzato in tipologie di beni e merci 
diversi. Vengono poi realizzate numerose moschee, templi e giardini [5]. 
Le testimonianze riportate all’interno dei diari dei viaggiatori come François Bernier rivelano quanto 
i visitatori europei fossero impressionati dalle immense ricchezze di Shahjahanabad al tempo. La città 
prospera non solo come capitale dell’Impero, ma anche come centro culturale dove fioriscono arti e me-
stieri, architettura, poesia e musica [6]. Alcuni dei caratteri più interessanti del patrimonio architettonico 
e urbano di Shahjahanabad sono legati fortemente ad aspetti demografici e sociali. Infatti, fin dalla sua 
fondazione ogni nuova comunità che si insedia qui, vive nel medesimo quartiere (mohalla). Inoltre, il 
tessuto urbano si sviluppa sulla base di una gerarchia degli spazi molto precisa, in base alle destinazioni 

Fig. 1 - Portali di ingresso delle haveli di Shahjahanabad (fotografie dell’autore, 2018).

d’uso, principalmente residenziale e in parte commerciale, presenti in città. In un sistema di unità resi-
denziali (kucha) e unità residenziali e commerciali (katra), la circolazione interna alla città avviene at-
traverso vicoli e stradine di diversa larghezza, in base alla privacy che si vuole garantire, creando quindi 
una graduale transizione dall’uso pubblico, semi-pubblico a quello privato, organizzando il rapporto tra 
spazi aperti e ambiente costruito [7]. Questo preciso sistema urbano e sociale si legge anche nelle haveli, 
a partire da un elemento architettonico posto in facciata: la presenza di un basamento (chabutra), oltre 
a elevare l’edificio dalla strada per garantire una maggiore privacy, diviene luogo di sosta e conviviali-
tà per i residenti della città vecchia (fig. 3). Le haveli, abitazioni di grandi dimensioni che andavano a 
ospitare famiglie molto numerose, prevedevano la presenza di un ampio cortile centrale intorno al quale 
si disponevano ambienti di lavoro e privati, grazie ad un’attenta organizzazione spaziale e distribuzione 
orizzontale e verticale [7,8]. I cortili, i tetti piani e le terrazze servivano da spazi aperti per i membri delle 
famiglie, dove si svolgevano diverse attività ricreative, tra cui l’addestramento di piccioni e il volo degli 
aquiloni, tradizioni ancora mantenute oggi. A differenza delle precedenti città storiche di Delhi, la cui 
presenza non è più rintracciabile o esiste solo come resti archeologici, Shahjahanabad è tuttora una città 
viva e vibrante. Nonostante un’incontrollata commercializzazione dell’area e l’abbandono di molti resi-
denti negli ultimi cinquant’anni, la continua presenza di molte famiglie ha contributo a salvaguardare e 

Fig. 2 - Foto aerea mostra il tessuto urbano denso e fitto di Shahjahanabad (fonte: Google Earth, 2024).

Fig. 3 - Scene di vita quotidiana davanti alle haveli (fotografie dell’autore, 2018-2023).
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trasmettere fino a oggi una pluralità di componenti immateriali che sono in grado di raccontare la città 
di un tempo, nonostante le significative alterazioni fisiche e trasformazioni sociali avvenute nei diversi 
secoli. Purtroppo, come testimonia Ashok Mathur che vive con la sua famiglia a Shahjahanabad da cin-
que generazioni, la situazione attuale è drammatica e lo sconforto è tanto, poiché l’amministrazione non 
sembra preoccupata dei residenti e del patrimonio culturale di questa città . Allo stesso tempo, in quanto 
parte di una comunità attiva e resiliente, la famiglia contribuisce alla promozione e valorizzazione del 
patrimonio culturale di questa città ospitando serate di canto, danze e musica tradizionale all’interno 
del cortile dell’haveli. Nel corso dei secoli, Delhi ha consolidato la propria unicità attraverso stili mor-
fologici e architettonici in costante evoluzione, frutto della continua fusione di idee e credenze. [9]. Le 
differenti influenze culturali nel tempo si sono infatti mescolate e stratificate, rendendo la città un esem-
pio straordinario di sincretismo culturale e religioso. Con una popolazione prevista nel 2040 di quasi 30 
milioni di abitanti, gli effetti di una pianificazione urbana non controllata continuano fortemente a met-
tere a repentaglio il patrimonio culturale di diverse porzioni di Delhi, tra cui soprattutto Shahjahanabad. 

3. Il futuro sospeso delle haveli di Shahjahanabad
Le haveli, con i loro preziosi elementi architettonici, rappresentano uno stile di vita comunitario e co-
stituiscono un importante luogo di interazione sociale, rendendole una risorsa patrimoniale inestimabile 
[10]. Progetti di recupero e rifunzionalizzazione attenti e consapevoli potrebbero fornire nuovi stimoli 
per la conservazione e valorizzazione di numerose aree degradate della città storica, offrendo al contem-
po opportunità di occupazione e di sviluppo locale basate sulle risorse patrimoniali materiali e immate-
riali della città vecchia. È indispensabile uno sguardo ampio e creativo nella progettazione che sappia 
tenere insieme la conservazione del patrimonio culturale con le istanze contemporanee, coinvolgendo in 
tutte le fasi di intervento le comunità locali. Nell’ultimo decennio ci sono stati alcuni interventi che han-
no riportato l’attenzione sulle haveli, alcuni divenuti centri culturali per promuovere il ricco patrimonio 
immateriale della vecchia Delhi, altri trasformati in hotel di lusso. Uno dei primi interventi documentati 
che hanno riguardato le haveli di Shahjahanabad è il Ghalib ki Haveli, situata nell’area di Ballimaran, 
un tempo residenza di un famoso poeta urdu, Mirza Ghalib (1797–1869), oggi trasformato in un picco-
lo museo. Dopo oltre un secolo dalla la sua morte, nel 1999, il governo di Delhi acquistò l’haveli per 
sottrarla dall’incuria e dal degrado, divenendo un presidio culturale in cui si svolgono numerose mani-
festazioni di carattere storico e artistico e al contempo meta turistica, offrendo uno sguardo sullo stile 
di vita del poeta Ghalib e sull’architettura Mughal. Se mantenere in uso un edificio storico è il modo 
migliore per conservare l’edificio stesso, una destinazione d’uso legata ad attività culturali e artistiche 
risulta il più delle volte una soluzione appropriata, soprattutto se accompagnata da una partecipazione 
attiva delle comunità residenti. Ad oggi questa haveli accoglie molti visitatori spesso accompagnati da 
ONG locali durante le Heritage Walks, passeggiate all’interno della città storica mirate ad aumentare 
la consapevolezza dei cittadini e dei visitatori dell’importanza della conservazione e valorizzazione del 
patrimonio culturale tuttora presente a Shahjahanabad, dai monumenti più famosi alle tradizioni locali, 
dall’architettura vernacolare al cibo di strada. Successivamente, nel 2009, l’Haveli Dharampura, è stata 
acquistata in stato di grave fatiscenza da un privato che ha provveduto ad una completa ristrutturazio-
ne, durata sei anni, per creare un hotel di lusso composto da 13 camere. Costruito nel 1887, l’haveli 
disponeva di 60 camere che circondavano il cortile centrale principale su tre piani. Il piano terra era ca-
ratterizzato da attività commerciali su strada, mentre tutti gli spazi residenziali si trovavano all’interno. 
Prima dell’intervento, presentava tutte le caratteristiche tipiche delle haveli tradizionali, con un ricco 
apparato decorativo di intagli floreali. Nel 2017, l’intervento sulla Haveli Dharampura ha vinto il pre-
mio “UNESCO Asia-Pacific Award for Cultural Heritage Conservation”, riconoscendo la lavorazione 
di alta qualità che ha garantito l’autentica conservazione dell’architettura di epoca Moghul, grazie al 
lavoro di artigiani che hanno impiegato tecniche e materiali di costruzione tradizionali uniti a interventi 
moderni (fig. 4). Nonostante grandi elogi e un’ampia attenzione mediatica abbiano portato una maggior 
consapevolezza sul pessimo stato di conservazione di molte haveli e al contempo nuovi flussi di turisti in 
zone poco frequentate da visitatori stranieri, molti dilliwallas - abitanti originari di Delhi – sono rimasti 
scontenti di questo progetto, poiché esclusi da qualsiasi genere di coinvolgimento [11]. Una tale scelta 
di destinazione d’uso rischia ampiamente di portare ben pochi benefici ai residenti se non viene integrata 
in un progetto di valorizzazione più ampio che vada oltre l’intervento su un singolo edificio destinato a 

turisti.  Negli ultimi anni, tra il 2019 e il 2023, il proprietario dell’Haveli Dharampura ha acquistato un 
altro di questi palazzi, oggi chiamato Golden Haveli. Originario del 1906, questo edificio residenziale e 
commerciale è stato oggetto di un progetto di recupero delle sue caratteristiche architettoniche e apparati 
decorativi dell’epoca Mughal. Questo heritage hotel, che quasi un secolo fa ospitò il Mahatama Gandhi, 
si sviluppa su tre piani e le stanze si aprono su un cortile centrale. La terrazza offre un’ampia vista sulla 
fitta rete di vicoli di Shahjahanabad. Infine, dopo un intervento durato circa otto anni, a maggio 2023 è 
nato il Kathika Cultural Center, nel quartiere di Sitaram Bazar. Il proprietario, cresciuto tra i vicoli di 
Shahjahanabad, ha acquistato due haveli fatiscenti limitrofe con il desiderio di riportare in vita l’arte e 
la cultura di un tempo, grazie ad un ampio programma di baithaks, termine usato per indicare raduni e 
discussioni d’arte e cultura, attraverso l’organizzazione di presentazioni di libri, workshop di danze, cal-
ligrafia, mostre fotografiche, esibizioni di musica classica indiana, drammatizzazioni e spettacoli teatrali 
(fig. 5). A quasi un anno dall’inaugurazione, il centro è diventato un punto di riferimento per le comunità 
del luogo, oltre che un vivace presidio culturale e artistico. 

4. Conclusioni
Le haveli di Shahjahanabad, che spaziano da veri e propri palazzi alle più semplici case a corte singola 
situate all’interno di ogni mohalla, rappresentano una fusione di uno stratificato patrimonio architetto-

Fig. 4 - Haveli Dharampura, Shahjahanabad, prima e dopo l’intervento (crediti: Haveli Dharampura).

Fig. 5 - Kathika Cultural Centre, Shahjahanabad, durante uno spettacolo di danza e musica dal vivo (crediti: Kathika 
Cultural Centre).
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nico con un ricco bagaglio di pratiche tradizionali sociali e culturali che tuttora caratterizzano la città 
vecchia dopo quasi quattro secoli di storia [12]. Nonostante un degrado diffuso e il pessimo stato in cui 
molte dimore storiche si trovano, esiste un enorme potenziale per l’attuazione di un modello di con-
servazione e valorizzazione del patrimonio architettonico che si traduca non solo in un miglioramento 
della qualità della vita dei residenti, ma che, attraverso il rafforzamento dei legami con forme artistiche 
e culturali tradizionali e contemporanei offra anche opportunità di occupazione e di vita sostenibile per 
le nuove generazioni. È necessario quindi un approccio orientato al progetto, per accrescere la consa-
pevolezza tra i residenti, migliorare la loro vita quotidiana e dare nuova linfa al patrimonio vibrante di 
Shahjahanabad. Risulta fondamentale l’attivazione di nuovi canali di finanziamento dedicati e modelli 
di partnership pubblico-privato per i progetti di conservazione e riuso di questo ricchissimo patrimonio 
architettonico, anche grazie alla semplificazione burocratica per chi decide di dare nuova vita a questi 
edifici storici, seppur con una dovuta attenzione alle tipologie di interventi e destinazioni d’uso ammesse 
[13]. Infine, è bene evidenziare il ruolo centrale delle persone, residenti e visitatori, per dare nuova vita 
e valorizzare questo patrimonio, come indicato dalla Convenzione di Faro, sottolineando il ruolo del pa-
trimonio legato ai diritti umani e alla democrazia, e in una prospettiva inclusiva, che consideri gli aspetti 
sociali, economici, fisici e culturali. Queste azioni progettuali dovrebbero essere parte di un piano più 
ampio, identificando percorsi e connessioni, ma soprattutto dovrebbero essere accompagnate da azioni 
creative per attirare l’attenzione del pubblico, coinvolgere attivamente i cittadini e promuovere maggio-
re accessibilità culturale sul significato del patrimonio culturale e una crescente presa in carico da parte 
di tutta la società nel prendersi cura di questa testimonianza storica, senza la quale si rischia di perdere 
la memoria locale, il senso del luogo e l’identità culturale di Shahjahanabad [14]. Oggi Shahjahanabad 
si trova in una condizione molto delicata, il cui futuro è molto incerto (fig. 6). Da un lato il tessuto urba-
no è stato fortemente alterato in alcuni quartieri, dall’altro le dinamiche e strutture sociali sono ancora 
consolidate grazie al senso di appartenenza al luogo di numerose comunità residenti. I cittadini hanno 
generalmente subito, senza aver voce in capitolo, le trasformazioni avvenute, sia per quanto riguarda il 
cambio di destinazione d’uso per le attività commerciali, sia i vincoli apportati a numerosi edifici storici. 
Il dibattito sulle aree e città storiche evidenzia la necessità di misure che coniughino le mutate esigenze 
economiche e sociali della vita contemporanea con l’attenzione a conservare la memoria storica delle 
città. È quindi essenziale avere una corretta percezione del cambiamento in atto per proporre e promuo-
vere strategie di conservazione che siano in grado di rispondere alle esigenze sempre in evoluzione delle 
comunità locali. 
Come emerge dai fallimenti dei numerosi strumenti urbanistici e iniziative già messi in atto negli ultimi 
decenni per la revitalizazion della città storica, una strada ancora poco perseguita riguarda la partecipa-
zione attiva della popolazione. Come menzionato, sono numerose le famiglie che vivono da generazioni 

Fig. 6 - Haveli disabitate e fatiscenti lungo le strade di Shahjahanabad (fotografie dell’autore, 2018-2023 e crediti: 
Kathika Cultural Centre).

a Shahjahanabad, anche grazie a un forte legame al luogo e allo stile di vita unico che, seppur a volte 
problematico, questa area storica offre. Nel caso di Shahjahanabad, riconoscere il valore di quella «ri-
sorsa rara» [15] di cui parla Choay, insieme al senso di appartenenza sociale di chi vive questo luogo 
da generazioni, è un atto fondamentale per la conservazione e valorizzazione del tessuto urbano, con 
le sue dinamiche sociali e componenti immateriali. Si riconosce anche che l’area si trova ad affrontare 
numerose sfide e difficoltà, legate alla permanenza di attività economiche non idonee e pericolose, alla 
congestione e traffico, al degrado degli edifici, alla mancanza di infrastrutture e alle alterazioni che han-
no portato allo stravolgimento del tessuto edilizio. Riprendendo Bandarin e van Oers, Shahjahanabad 
probabilmente si trova oggi a dover scegliere quale direzione seguire, tenendo conto di due estremi 
rappresentati dalle città di Venezia, dove il patrimonio architettonico è rimasto pressoché intatto ma ha 
perso i propri residenti, e Varanasi, caratterizzata da una forte alterazione dell’ambiente costruito, ma 
dove le comunità sono ancora fortemente legate ai valori tradizionali associati a questo luogo [1]. 
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